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 3. Possono essere ammesse al sostegno delle risorse 
React-EU anche operazioni finanziarie garantite a decor-
rere dal 1° aprile 2020, data di entrata in vigore del rego-
lamento (UE) 2020/460, citato nelle premesse, che ha in-
trodotto modifiche al regolamento (UE) n. 1303/2013 in 
risposta alla crisi connessa all’emergenza epidemiologica. 

 4. L’aiuto connesso al rilascio della garanzia a valere 
sulle risorse React-EU è concesso ai sensi del    Temporary 
framework   , finché vigente, con le modalità stabilite dal regi-
me di aiuto SA.56966 (2020/N) e successive modificazioni 
e integrazioni, ovvero, successivamente alla scadenza del 
periodo di vigenza del    Temporary framework   , ai sensi del 
regolamento di esenzione e del regolamento    de minimis   . 

 5. Il Ministero, attraverso il Gestore del fondo, adotta 
le opportune misure per informare i soggetti beneficiari 
che l’intervento di facilitazione di accesso al credito è re-
alizzato con il concorso delle risorse React-EU assegnate 
al Programma operativo. 

 6. Il sostegno delle risorse React-EU può essere rico-
nosciuto fino al 31 dicembre del 2023. 

 7. Fatte salve le specifiche disposizioni di cui al pre-
sente decreto relative all’utilizzo delle risorse React-EU, 
per le modalità di concessione, gestione, escussione e li-
quidazione della garanzia si applicano le disposizioni che 
regolano il funzionamento della Riserva PON IC. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 dicembre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 gennaio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 78

  22A00616

    DECRETO  9 dicembre 2021 .

      Assegnazione di risorse del Fondo per la crescita sosteni-
bile agli interventi di riconversione e riqualificazione pro-
duttiva di aree interessate da situazioni di crisi industriali.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, 
n. 181 e successive modifiche, recante misure di sostegno 
e di reindustrializzazione per le aree di crisi siderurgica, 
in attuazione del piano nazionale di risanamento della 
siderurgia; 

 Viste le disposizioni che, a partire dall’art. 73 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), 
hanno previsto l’estensione del sistema agevolativo di cui 
alla citata legge n. 181 del 1989 a ulteriori aree di crisi 
industriale diverse da quella siderurgica; 

 Visto l’art. 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, che reca il riordino della disciplina in materia 

di riconversione e riqualificazione produttiva di aree di 
crisi industriale complessa e, in particolare, i commi 8 
e 8  -bis   concernenti, rispettivamente, gli interventi nelle 
aree di crisi industriale complessa, attuati con progetti di 
riconversione e riqualificazione industriale (nel seguito 
«PRRI») adottati mediante accordi di programma, e gli 
interventi nei casi di situazioni di crisi industriali diver-
se da quelle complesse che presentano, comunque, im-
patto significativo sullo sviluppo dei territori interessati 
e sull’occupazione, e i commi 9 e 10 concernenti l’in-
dividuazione delle risorse finanziarie a copertura degli 
interventi; 

 Visto, altresì, il comma 6 del medesimo art. 27, che 
dispone che per la definizione e l’attuazione degli inter-
venti del PRRI il Ministero dello sviluppo economico si 
avvale, stipulando apposita convenzione, dell’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. (nel seguito «Invitalia»), e che gli oneri 
che ne derivano sono posti a carico delle risorse assegnate 
all’apposita sezione del Fondo per la crescita sostenibile 
utilizzate per l’attuazione degli accordi di cui allo stesso 
art. 27, nel limite massimo del tre per cento delle risorse 
stesse; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 111 del 14 maggio 2013, con il 
quale sono state disciplinate le modalità di individuazione 
delle situazioni di crisi industriale complessa, determinati 
i criteri per la definizione e l’attuazione dei progetti di ri-
conversione e riqualificazione industriale, nonché fornite 
le relative direttive a Invitalia; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 giugno 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 178 del 3 agosto 2015, recante 
termini, modalità e procedure per la concessione ed ero-
gazione delle agevolazioni di cui alla legge n. 181/1989 
in favore di programmi di investimento finalizzati alla 
riqualificazione delle aree di crisi industriali, ai sensi dei 
citati commi 8 e 8  -bis   dell’art. 27 del decreto-legge n. 83 
del 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 30 agosto 2019 che stabilisce i termini, le modalità e 
le procedure per la presentazione delle domande di ac-
cesso, nonché i criteri di selezione e valutazione per la 
concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore 
di programmi di investimento finalizzati alla riqualifica-
zione delle aree di crisi industriali, in sostituzione della 
disciplina attuativa recata dal decreto ministeriale 9 giu-
gno 2015 e ai sensi dell’art. 29, commi 3 e 4, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34; 

 Visto l’art. 23, comma 2, del citato decreto-legge n. 83 
del 2012, che stabilisce che il Fondo speciale rotativo di 
cui all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, istituito 
presso il Ministero dello sviluppo economico, assume la 
denominazione di «Fondo per la crescita sostenibile» ed è 
destinato, sulla base di obiettivi e priorità periodicamente 
stabiliti e nel rispetto dei vincoli derivanti dall’apparte-
nenza all’ordinamento comunitario, al finanziamento di 
programmi e interventi con un impatto significativo in 
ambito nazionale sulla competitività dell’apparato pro-
duttivo, con particolare riguardo alle finalità indicate nel-
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la stessa norma, tra cui quella di cui alla lettera   b)   del me-
desimo comma 2, relativa al rafforzamento della struttura 
produttiva, al riutilizzo di impianti produttivi e al rilancio 
di aree che versano in situazioni di crisi complessa di ri-
levanza nazionale tramite la sottoscrizione di accordi di 
programma; 

 Visto, altresì, il comma 4 del citato art. 23 del decre-
to-legge n. 83 del 2012, che prevede che il Fondo per la 
crescita sostenibile può operare anche attraverso le due 
distinte contabilità speciali già intestate al Fondo mede-
simo, esclusivamente per l’erogazione di finanziamenti 
agevolati che prevedono rientri e per gli interventi, anche 
di natura non rotativa, cofinanziati dall’Unione europea 
o dalle regioni, e che per ciascuna delle finalità del Fon-
do sia istituita un’apposita sezione nell’ambito del Fondo 
stesso; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
8 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 113 del 16 maggio 2013, con il 
quale, in applicazione dell’art. 23, comma 3, del decreto-
legge n. 83 del 2012, sono state individuate le priorità, le 
forme e le intensità massime di aiuto concedibili nell’am-
bito del Fondo per la crescita sostenibile; 

 Visto, in particolare, l’art. 17 del predetto decreto mini-
steriale, che prevede che le risorse del Fondo, fatto salvo 
il rispetto dei requisiti, delle priorità e delle modalità at-
tuative previste dal decreto stesso, possono essere utiliz-
zate per il finanziamento degli interventi non abrogati ai 
sensi dell’art. 23, comma 7, del decreto-legge n. 83 del 
2012, tra i quali gli interventi di cui alla legge 15 maggio 
1989, n. 181 e successive modifiche; 

 Visti i decreti del Ministro dello sviluppo economico 
19 marzo 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 111 del 15 maggio 2015, 26 set-
tembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 268 del 16 novembre 2016, 7 giugno 
2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 222 del 22 settembre 2017 e 1° febbraio 
2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 76 del 31 marzo 2018, con i quali sono state 
attribuite alla sezione del Fondo per la crescita sostenibile 
di cui all’art. 23, comma 2, lettera   b)  , del decreto-legge 
n. 83 del 2012 e destinate al finanziamento degli inter-
venti per il rilancio delle aree colpite da crisi industriale 
di cui alla legge n. 181/1989 somme complessivamente 
pari a euro 288.768.097,18, di cui euro 103.604.419,00 
affluiti al Fondo ai sensi del citato comma 10 dell’art. 27 
del decreto-legge n. 83 del 2012 ed euro 185.163.678,51 
a valere sulle risorse del Fondo disponibili nella contabi-
lità speciale n. 1201 intestata al Fondo stesso; 

 Considerato che, a valere sulle risorse del sul Fondo per 
la crescita sostenibile assegnate alla misura agevolativa di 
cui alla legge n. 181/1989, risulta destinato agli interventi 
per il rilancio delle aree di crisi industriale complessa at-
tuati, ai sensi del citato art. 27 del decreto-legge n. 83 del 
2012, con PRRI adottati mediante accordi di programma, 
l’importo complessivo di euro 369.000.000,00; in parti-
colare, con decreti del Ministro dello sviluppo economico 
del 31 gennaio 2017, del 7 giugno 2017, del 1 febbraio 
2018, del 5 settembre 2018, del 21 gennaio 2019 e del 

30 ottobre 2019 sono stati assegnati ai suddetti interventi, 
rispettivamente, 20 milioni di euro, 12 milioni di euro, 60 
milioni di euro, 10 milioni di euro, 30 milioni di euro e 
120 milioni di euro; con successivo decreto del Ministro 
dello sviluppo economico del 23 aprile 2021 sono sta-
ti assegnati ai suddetti interventi ulteriori 210 milioni di 
euro, comprensivi della quota delle risorse già stanziate 
dal decreto del 30 ottobre 2019 e risultate inutilizzate alla 
data del successivo decreto, pari a 93 milioni di euro; 

 Vista la convenzione stipulata in data 18 maggio 2015 
per la regolamentazione dei rapporti tra il Ministero dello 
sviluppo economico e Invitalia in ordine alla definizio-
ne e all’attuazione dei PRRI di cui al citato art. 27 del 
decreto-legge n. 83 del 2012, approvata con decreto di-
rettoriale 19 giugno 2015, registrato alla Corte dei conti 
in data 31 luglio 2015 al numero 2873; 

 Visto l’atto aggiuntivo alla convenzione del 18 maggio 
2015, sottoscritto in data 23 ottobre 2018 ed approvato 
con decreto direttoriale n. 3633 del 16 novembre (regi-
strato dalla Corte dei conti il 21 gennaio 2019 al n. 1-54) 
con il quale è stato prorogato il termine di validità della 
predetta convenzione alla data del 30 giugno 2021; 

 Visto il successivo atto aggiuntivo alla convenzione del 
18 maggio 2015, sottoscritto in data 8 giugno 2021 ed 
approvato con decreto direttoriale n. 1754 del 14 giugno 
2021 (registrato dalla Corte dei conti l’8 agosto 2021 al 
n. 761) con il quale è stato prorogato il termine di vali-
dità della predetta convenzione alla data del 31 dicembre 
2021; 

 Considerato che, con l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del 
citato decreto ministeriale 31 gennaio 2017 è stato accan-
tonato, ai fini della copertura degli oneri derivanti dalla 
predetta convenzione, l’importo di euro 4.768.097,18, 
pari al tre per cento delle risorse attribuite, alla medesima 
data del 31 gennaio 2017, all’apposita sezione del Fondo 
per la crescita sostenibile e destinate agli interventi di ri-
conversione e riqualificazione produttiva di aree interes-
sate da crisi industriali; 

 Considerato che sul predetto accantonamento è effet-
tuato in favore di Invitalia il rimborso dei costi sostenuti 
e documentati dalla società per lo svolgimento delle atti-
vità previste dalla convenzione, sulla base della relazione 
sulle attività compiute nell’anno di riferimento e della re-
lativa rendicontazione presentate dalla società con caden-
za annuale, nella misura massima del tre per cento delle 
risorse assegnate agli accordi di programma ai sensi del 
più volte citato art. 27 del decreto-legge n. 83 del 2012; 

 Considerato che con il decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 21 novembre 2018 è stata accantonata 
una quota pari a euro 1.441.902,82 delle risorse dispo-
nibili nella contabilità speciale n. 1201 del Fondo per la 
crescita destinata all’integrazione dell’accantonamento 
per la copertura degli oneri derivanti dalla convenzione 
stipulata, in data 18 maggio 2015, per la regolamentazio-
ne dei rapporti tra il Ministero dello sviluppo economico 
e Invitalia in ordine alla definizione e all’attuazione dei 
PRRI per le aree di crisi industriale complessa; 

 Considerato che risulta necessario integrare l’accanto-
namento recato dai citati decreti ministeriali 31 gennaio 
2017 e 21 novembre 2018 alla luce delle risorse finan-
ziarie effettivamente destinate, con i decreti ministeriali 
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sopra menzionati, agli accordi di programma di adozione 
dei PRRI delle aree di crisi industriale complessa, pari, 
come indicato, a euro 369.000.000,00; 

 Ritenuto opportuno, stante il limite massimo del tre per 
cento previsto dall’art. 27, comma 6, del decreto-legge 
n. 83 del 2012, accantonare per la copertura degli one-
ri derivanti dalla citata convenzione stipulata, in data 
18 maggio 2015, una percentuale pari al 2,5 per cento del-
le risorse assegnate agli accordi di programma ai sensi del 
più volte citato art. 27 del decreto-legge n. 83 del 2012; 

 Tenuto conto che l’importo accantonabile così calcola-
to è pari a euro 9.225.000,00 e che, considerato l’importo 
di euro 6.210.000,00 già accantonato, l’ulteriore somma 
da accantonare risulta pari a euro 3.015.000,00; 

 Accertato che nella contabilità speciale n. 1201 del 
Fondo per la crescita sostenibile risultano disponibili, 
al netto degli impegni già assunti, risorse sufficienti per 
procedere all’assegnazione agli interventi per il rilancio 
delle aree colpite da crisi industriale di cui alla legge 
n. 181/1989 della somma di euro 3.015.000,00, destina-
ta all’integrazione dell’accantonamento per la copertura 
degli oneri derivanti dalla convenzione stipulata, in data 
18 maggio 2015, per la regolamentazione dei rapporti tra 
il Ministero dello sviluppo economico e Invitalia in ordi-
ne alla definizione e all’attuazione dei PRRI per le aree di 
crisi industriale complessa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Una quota pari a euro 3.015.000,00 delle risorse di-
sponibili nella contabilità speciale n. 1201 del Fondo per 
la crescita sostenibile è attribuita alla sezione del Fondo 
relativa alla finalità di cui all’art. 23, comma 2, lettera 
  b)  , del decreto-legge n. 83 del 2012 ed è destinata agli 
interventi di riconversione e riqualificazione produttiva 
di aree interessate da situazioni di crisi industriali di cui 
alla legge 15 maggio 1989, n. 181. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 incrementano l’accan-
tonamento, di cui ai decreti ministeriali 31 gennaio 2017 
e 21 novembre 2018 citati nelle premesse, destinato alla 
copertura degli oneri derivanti dalla convenzione stipula-
ta tra il Ministero dello sviluppo economico e l’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. - Invitalia ai sensi dell’art. 3, comma 4, 
del decreto ministeriale 31 gennaio 2013, anch’esso cita-
to nelle premesse. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 dicembre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 gennaio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 77

  22A00617

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  12 gennaio 2022 .

      Ripartizione di risorse finanziarie, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 700, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.     (Ordinanza 
n. 839).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto l’art. 1, comma 700, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, ai sensi del quale, «al fine di fare fronte 
ai danni causati dagli eventi alluvionali verificatisi negli 
anni 2019 e 2020, per i quali è stato dichiarato lo stato di 
emergenza ai sensi dell’art. 24, comma 1, del codice della 
protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro 
per l’anno 2021, da destinare alla realizzazione degli in-
terventi urgenti e alla ricognizione dei fabbisogni previsti 
dall’art. 25, comma 2, lettere   d)   ed   e)  , del citato codice di 
cui al decreto legislativo n. 1 del 2018. A tale fine, nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, è istituito, per l’anno 2021, un apposito fondo da 
trasferire alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento della protezione civile. Alla ripartizione delle 
risorse del fondo di cui al secondo periodo si provvede 
con ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze»; 

 Visto l’art. 17 del decreto-legge 21 ottobre 2021, 
n. 146, ai sensi del quale «Il fondo di cui all’art. 1, com-
ma 700, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incre-
mentato di 187 milioni per l’anno 2021 al fine di far fonte 
alle esigenze derivanti dagli interventi urgenti previsti 
dall’art. 25, comma 2, lettera   d)  , del codice della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 no-
vembre 2019 con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza nel territorio della Provincia di Alessandria in-
teressato dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 615 del 16 novembre 2019, recante «Di-
sposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019 nel territorio della Provincia di 
Alessandria»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 2 dicem-
bre 2019 con la quale gli effetti dello stato di emergen-
za, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019, sono estesi ai territori colpiti delle Re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Pie-
monte, Puglia, Toscana e Veneto interessati dagli eventi 
meteorologici verificatisi nel mese di novembre secondo 


